NOI FRANCESCO 3. 
PER GRAZIA DI DIO 
DUCA DI LORENA, E 

BAR, RE DI 
GERUSALEMME, ... 



Noi FR ANCESCO HT. Per grazia di DIO Duca ai 
Lorena , e Bar , Re di Gerufakmme , Marchijk , Duca 
diCalabria, di Qheldrìà, di Monferrato, di 7 ejc ben hi 
$k SUfia ^Principe di Cbarleville y Marchefc di a 
tflon, Nomeny , Conte di Provenza, di l 'a .demoni , 
di Blamont , di Zutpben , di Saavverdm , di Halm , di 
FaUkenpin,&c.&<:-&c. 

N Virtù. delle prtfcnci facciamo r.ofo.ect atterriamo, Credia- 
mo, che nor, y: ir,i'.t pecioni alcuna, die noi) (la intorniata 
); di quelle coli, die alcuni orini addierio ibno Ilare fatte toc- 
e li (salitimi: nel Gran Duccio di Tokana, venendo 
e la Stirpe Mascolina della Cala de' Medici. Mc- 

■ - Articoli l'rci imi nari della Pace condiiufi in Vienna 

?SSj! f giorno J. d'Ottobre dell' anno 17J,. iti SuaMaeltà Celà- 
~- — 1 tea , e Cattolica da una parte , e tra bua Madia Crilrianillima 
dall'altra-, per terminare la guerra 1 tutto il Mondo Coniano, e Ibpra tutto 
all'Italia luttuouffitiia , Tono Hate mutate le dilpofizioni già latte nell'. Articolo 
Quinto liei:; f^ijiniplio.' Alleanza, e fri l'altre cole è nata cfpreiramcnte rta- 
i>ijit0,che per indennizzare la Streniflima Noltrn Cafa di Lorena delli Ducati di 
Lorena , e [fi Bjr . debba ai tJa appartenete il Gran Ducato di Tofcana doppo 
la morte dd Principe, cfie allora viveva, e lo ptìjftdcv:! . Dipoi K li S:::ti untori 
de! Sacro Romano Impelo nella dovuta torma adunati tieila Dieta di Ratisbona 
r.on toJamente aktonK atri uno alii pred-iti Arni-alt l'relii:iui.iii , ed a lutto lui, 
che in elsi lì contiene, ma diedeto altresì a Sui Madia Cefalea, e Cattolica una 
piena, e totale facoltà di trattate, e di compire a norma tifili incidimi Articoli 
Preliminari , non ioli) in propiio nome, ma ancora in nome dell' Impero , tutte 
quellccole.le quali rimanevano da trattai!!, e da compirli per por fmeallafalutare 
Upcia della Pace. Sono Jlati oltre a tió reciproca ni ente conlègnati li Solenni 
Jnlttomcnti delle Roriunzie.c Cefftorti in nume di tutti quelli, 1 quali nell'ante- 
detta quadruplice Alleanza furono chiamati all'eventuale J'ucceuione nel Gran. 
Ducato di Toitana; e fiiu.M.jiru d.Ul' A ugu iti [li 1110 Imperadoie ile' Romani, 
Signore, e Socero Nolìro Coiendiffimo ci è xtata conce iTa i' eventuale Inveiti: ut» 
còlle lettere del tenor leguente, ; .. . . 

NOI CARLO SESTO per grazia di DIO eletto tmperadore de' Romani fé m- 
pre Augulto, t Ri J, G^nui^ , di CiitigHa , d' Aia-o'iu , ili Leone, dell' una. 
(l'altra bicilìa, di GieruJalernine, di Ungheria, di B>emia,di Dalmazia, di 
e ichiavonra, a; Navarra, di Granata, di Toledo, di Valcnaa, di Gali- 




zia, diMajorìca, di Siviglia, di Sardegna, di Cordova, di Cornea, di Mureia,-' 
di Jaen, de los Algatves , di Algeria, di Gibilterra, e deii'lfolc Quark . dell' In- 
die Ojienjali, edOccidentali, d t |l'Iialc,c Tetra felina dei Mar Oceano, Arci£ 



, Duca di liorgoo irite, tti Milano, Mantova,' Sfinì, 

variata, C?rr,;o;u,IJiuU];£. J ,Lu^mbuÌ£o,Ghddria, Wirrembcrg ,Slelìa alta-, 
e balla, Calabria, d' Attiene, di Lepanto, Prencipe dì Svevia, Catalogna, e 
d'Anfibia, Maichcfe del Sa«ra Renano impero, Burgavv Moravi», ed alta, * 
bada Lufaa'a, Conte d'Amburgo, Fiandra, Ti rolo, Ferreto,Kiburgo .Gorizia, 
* deIl'Ari«Jìa, Landgravio d'Allàzia, Marchcfé d'Ordiagni.CanrediGaiiano, 
i> I Roufilloii, e della Cerdagna, Signore della Marca, di Schiavo ni a, 

Porro 11. e, Bircaja, Molina, Salim, Tripoli, e Malines, Se. 

In virtù He prelcnri facciamo noto, ed «teAiamo. Per finire U Guerra 
fcittiofiffioiaatutEòil Mondo Ctlftiaira tri Noi, ed il Sereniamo , e Potcnriffi. 
mo Principe ! UH^TCO XV. Ri di Francia fu convenuto il giornotre d' Otto- 
ibre dell'Anno i;^. cTak.iiii Aiticeli Preliminari , contenenti in [e le condì- 
aioni della Pace, delie qui;; iin beJ-.ic Ji contraenti fi dichiararono contenti, e 
h'j i' altre cofe in efsi tu difpollo, die lì Ducati di Bar, e di Lorena, comedi 
allora fi poflèdevano dalla Sereniflima Cala di quello nome , appartengano pait* 
iiibito, eparte dopo i' eitinzione della Smpe Mal'colina della Cala de' Mediti, al 
bereniflimoRèdi Polloni», e Gran Duca di Lìihuania Stanislao 1. ber elTere in* 
corporati in perpetuo alla Coronadi Francia dopo lamorte del medefìmoRe. Di; 
poi vicendevolmente , die per indennizzare la prefata SereniffimaCafa di Lorena 
delli Ducati per r addietro pofTeduti, appartenga alla medefima dopo la morte del 
prclcnte Podelfore, il Gran Ducato di Tofcana. In olrre,die iurte le Poterne, 
che a ver anno parte alla Pace/prendano l'opra di fe il mantenimento, e la garan- 
aia di quella cvcntual Siicceaione in livore della fopramenrovata Cafa ; eoe le 
Truppe Spagnole fieno ritirare dalle Piazze, e Fortezze del Gran Ducato diTot 
tana , ed in loro luoco vi fiano introdotte te Nollre Truppe Ceraree per mag. 
gtor Scurezza della fuddetta Succeflione eventuale, nella ridia maniera, eh' e 
italo liipulato in riguardo de' Prcfidj neutrali nella Quadruplice Alleanza ; che 
Li voi no relli, come e llato pel pallata, Porto Franco, 

Dipoi per Angolare favore del Ciclo, che fempre più andava benedicendo li 
pacifici funimenri di Noi, e del Ri Crilrianillìmo , fegul che gli Stati delSacro 
Romano Impero legìttimamente adunati nella Dieta di Ratisbona non folamen- 
\i :itLon!entiiOno alli predetti Articoli Preliminari , ed a tutto ciò, che in efsi 

■fi tontiene, ina trasferirono altresì in Noi la piena, e totale facolti di trattare, 
di conchludcre, e di fare a norma delli mede/imi, non folo in proprio nome.,, 
ma ancora in nome dell' Impeti [urte quelle cofe, the tettavano da trattarli, 
e da compirli per por fine alla falu tare opera della Pace; E quantunque pel te- 

"nero affetto, die portava, celie di prefente ancora porta alli Popoli fuoi Sud. 
diti il SerewTsimo Duca di Lorena, e di Bar FRANCESCO III. Noilru cariti, 
mo Genero efitalfe da principio a mandarne in propria nome , e delli- fuoi Suo 

"ce Bòri, là novella alli Stati fuoi Patrimoniali gii lardatigli dalli fuoi Maggiori j 
ed Antenati ; tanto nondimeno apprefio lui prevallero sì la riverenza, ed atten- 
zione v erto di Noi, e del Rè Criilianifsi'mo, si l'ardente lodcvolilsimà Brama* 
di beneficare il Mondo Crilliano, the per fare , the -avelie effetto il pubblico ri. 
pofo, pretto iUuoconlehfb, con fol amente a quelle core, che nelli poco f« 
citati Articoli Preliminari, e nella Convenzione dell' efecuzione fotrofcriita, • 
filmatali di li. eie] pa fiato Aprile pofte fi ritrovano, ma altresì a quelle, clie> 
dipoi ìuiono itabilite concernenti un'altra Epoca della Ceflione del Ducato di 
1 orina diverta da quella, che da. principio piacque, fono dauTule.e condizioni 
delle quali fa «Cerne wnvenuto.- ■ U 
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Le quali Cale eojì tuendo, non talmente It giuftizìii e l'eqi .-.:> -,'■ 
la (telila buona tède evidenrillimamenre richiedi; , die ne (ìa indennijiaro iioi 
t.io ii fopram memorato Sete nitri ma Duca di Lorena , e di Bai , e li fuoi Di- 
fandinù , ma ancora toni quanti gli alni Eredi, e SuccclFori, alli quali {eia* 
U fopraddetta Ceflione farebbe roteato il diritta di fuecedeic neìli Ducati fin 
qui poifeduti dalla Cafa di Lorena. 

■ Pur la qua! cola Noi di certa iuftra icienia eoa maturo configlio , e colla 
noliia imperiale Potellà, ed in vigote ancora del confenlò datoti dal Sjlio 
Impero Romano Germanico in Nume Noitro, e dclli Noitri legittimi Succef- 
aoii nella Corona Imperiale Impcradon, e Re de' Romani , al fopiaidctto. 
Serenunmo Duca di Lorena, e di Bar FRANCESCO III. N olirò Carini mo 
Genero, ed alli fuoi Discendenti Mafdii in infinito, e quelli t che Iddio non 
permetta ) mancando, al Principe CARLO Fratello del lopraddeno Duca, 
ed ali: tuoi Difendenti Mlfchj parimente in infinito , nlFervando l'empie l' or- 
dine di Primogenitura, che £ Tempre Ulto oifervaro in riguarda alti fucceflìone 
sei Gran Ducato di Tofcana, e le ancora quelli Difendenti Mafch|, dell; qua- 
li abbiamo in ultimo luogo parlato, venitelo del rutto a mancare, agli altri 
Prenci pi ma felli procedenti per llirpe malcolina dalla Sercniflima Cala di Lo- 
lena parimente lecondo l'ordine di Primogenitura, e finalmente ellinta allatto 
la stirpe malcolina della Cafa di Lorena, e non rimanendo più alcun Principe 
jnalcliio, o della linea prefen temente Regnante, o delle linee collaterali , an- 
cora alle Pimcipclle femmine nate dilla bere ni Di ma Cala di Lorena altieri fecon- 
do l'ordine di Primogenitura, che come s'e detto, li dee in perpetuo o.ferva- 
jc, l'eventuale diritto di fuccedete nel Gran Ducato di Tofcana, cioè in tutti, 
td in ciafeheduno degli Stati, e Feudi polièdrici dal prefente Gran Duca di 
Tofcana colle loro appartenenze, e dipendente, e cof jui di fuperiorità Ter- 
ritoriale ( giacchi tutte quelle cole inlìeme unite, ficcome in vigore delle pie- 
fenti le uniamo, debbono intenderli fotto il nome del Gran Ducato di Tolta- 
ila, e così l'empie per l'avvenire lì nomineranno) toltochi il prefente Poilèf- 
e»re della Cala de' Medici mancherà lenza legittima Prole Malcolina, a norma 



■Ili ncdelìmi ne accordiamo 1' eventuale invellitura nel più itabile , e miglior 
modo, che far lì poXa, giuria il diritto, la legge, e la conlùctudine Imperiale; 
In vigore della quale eventuale invellitura ii l'opra me movalo Scrcniflìmo Duci 
di Lorena, edi Bar FRANCESCO 111. Nollto Carifj. Genero, ovvero, mancan- 



do forfè elfo avanti che trapafli all'altra vita il prefente PolielTore della Cafa 
de'Medici fenza legittima Prole Mafcolina, quello, o quella, il quale, O la 
quale fecondo l' ordine, e la maniera di fonia cfpolta verrebbe chiamato, a 
chiamata alla l'ucccflione del predetto Gran Ducato di Tofcana , fopravenendo 
il calo dell'apertura, come s'È detto qui fopra, porrà alfumerfi , e cunfeguire 
la rotale pollefiìone del Gran Ducato di Tofcana , ed il Governo , e reggimen- 
to di elfo, ed erìgerne dagli Abitatori di qualunque grado, o dignità fieno iL 
giuramento di fedeltà, ovvero Omaggio, e rare finalmente lènza indugio tutte 
□uelle cofe, le quali far parrebbe un vero, e legittimo Polfelfore . e Signore 
di quelto Gran Ducato, comeche per tale dee tenerfi, e confiderai nello lief- 
jo momento della morte de prefente Gran Duca fenza Legittima Prole Malco- 
lina; Salvi pero ftmpre li Noltri diritti , e del Sacro Romano Impero, e quelli 
ancora della Nofita Cafa d' Aulirla l'opra Io Stato di Siena, con molti patti (ai 



■delli Trattati 



ed in vigore delle prefenti fin da ora 
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ler 



f. e et iite/nì) con Lentie d'iBTsRìtimj e con futri indubitati docu- 

Ed in olire elll'udod fiato decente mente efpofto in nome dell' antedetto: 
Sereniamo Duca di Lorena, c di Bar Nglb Csriflinio Cenerò, che Egli, e li. 
fuor Maggiori hanno goduto in vigore -della e. ai [azione di Norimberga riguir- 
devoliflime tfenzioni, immunità, e diritti, v per confeguenza clic e con ve rie-- 
volo, die Noi, per quanto far li può, i Ile lì li Noftri diritti, e del Sacro -Roma- 
no Impero, e della NoilraCafa d'Aurtria, ci mori ri amo indulgenti verfodilui,: 
e delli fuoiSuicelTari; Noi pertanto per foddisfare a si giuite preghiere, ed ine» 
Kndoario, e.Vè llaro trabilitoJnclli Anicoli Preliminari della Pace. toccante 
l'indennità dell.. Cala di Lorena, non {blamente abbiamo determinato di dare 
lutti, e ci alche du no delli dirmi, immunità, efenzioni, onori, dignità, pretoj 
gative, preminenze, e regalie, die giuda il diritto , e la confuetudine godono; 
e- debbono godere li Polìuùuri delli maggiori Feudi dell'Italia, ad elfo, ed-alli 
tiioi Eredi, e Succclfori, e di cllcndere li medelimi diritti , immunità , ed cletv 
zioni a tutte le Giurisdizioni, Signorie, e Terre polfedute dal prtfentc Gran 
Duca di Tofcana, ma altresì di concedere molto benignamente il privilegia 
dell' inappellazione nella più ampia e giuridica forma, che far lì polla, e le. 
condo die trovali conceduto al più privilegiato delli maggiori ValTalli d' Italia , 
e finalmente per ragione dell'attuale Inseiiitura da prendetlì ogni qualunque 
volta, che ventile il calo d'accordare colla medeiima indulgenza tutte quelle 
colè, che fovente abbiamo accordate alla Cala di Savoja ; ficcomc in vigore 
delle pie lenii Lettere di certa Nolbra fcienaa.cnn maturità di coniglio, e colla 
pienezza della N olirà Imperiala Poteftà. nel più valido, e lblenne modo, che 
tat G polla, ad Elio, ed alli tuoi Eredi, e Succedali , diamo, confermiamo, 
liltendiamo, e concediamo. . -. . - . - - 

-.Comandiamo perciò, ed ordiniamo a rutti, ed a ciafeheduno delli Noilri, e 
del Sacro tornano Impero Elettori, e Principi si Ecdclialtici, come Secolari, 
Arcivefcovi, Vel covi. Abati Duchi, Marchcfi , Conti , Baroni , Soldati, Nobili , 
Vallarli, Capitani, Vicedomini, Luogotenenti, Governatori, Prefidenti , Pre- 
fetti, Callellani, Rettori, Magilfrati, Anziani, Gonfalonieri, Podeità, Capi 
de' Cittadini, Confoli, Giudici, e generalmente a tutti li Sudditi, e fedeli di- 
letti Noitri, e del Sacro Romano Impeto, Regni, e Provincie Nollre Eredita- 
rie di qualunque grado, Itato, ordine, dignità, e preminenza fieno, che non 
turbino in veruna cofa contro il tenore di quello Noltto Ccfarco Diploma, clic 
fcco alimi contiene l'eventuale invcilitura,ilfoptamentovaio SercniffimoDuta 
di Lorena, e di Bar FRANCESCO III. Noftro Cariffimo Genero, e li Cuoi 
Eredi, e Succellbri nel modo, e eoli' ordine fnpradetto ni loro rechino ver uno- 
quantunque menomo impedimento nel plenario ufo di tutto ciò, che loro ab- 
biamo conceduto, ma piutroita ve gli mantengano, e difendano, e iiudino, r 
proccurino per quanto potranno, che ciò dagli altri ancoia lì faccia, né per- 
mettano in alcun modo, ciie fieno turbati, ovvero impediti. 

Ma in fpetie feriamente comandiamo, ed ingiungiamo a tutti, eda ciafebe- 
duno delli Luogotenenti, Confìglieri, Pretori del Gran Ducato di Tofcana, 
e di tutte le Città , Caltelli, Fortezze Ville, e Terrea quello appartenenti, al 
Gonfaloniere di CiuIHzia, al Senato, e Popolo Fiorentino, alli Colonnelli deU 
la Milizia, Capitani, Sargenti, Caporali, a tutti li Soldati, ed a tutti gli alrri- 
di qualunque prtminenza, dignità , condizione, e grado-die fieno, piefemi f 

.; . i.. « fu: 
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t fiiiu i ValftUi' rWftti, e del Sacro Romano 'Impero, the tofiV e per la- 
morte de] prefenre Gran Duca lenza Prole Legittima Mafdnk buììcÌìct* h 
b'iipc Mafcolina della Cafa de' Medici, conolcano per proprio, '.ero, eie» 
g'ttimo òignoiei e-prencipe ri fcpra nominato Duca di Lorena,! di Bar Fujin- 
t-v. co -Tenìo-NoIIio Gaiitumo Genero /ò fé Elfo in rai tempo non foflè più 
vivo, fl dì lui Erede, e Succedere nel modo*, e coli' ordine Jòpradetto , ed al 
médelìmo prtllmo il folito Omaggio, Giuramento di iidelt'j , riveicn;a ti 
obbedienza,i: coii facciano tutte quelle Cole, clic biTogna, e convieni;, elicli 
fedeli, ed obbedienti Valfalli, e Sudditi facciano, e predino ajii loto veri, r_. 
legittimi aignori, e Piencipi; non ottante, e fenza avere riguardo alcuno aj 
qualunque -cola, die loilè altramente , e fin qti> f idra -(nolta; prima d'ora di- 
ipoita , -ratta, o tentati, ovvero che in avveniie fi difporra,(ì tari o li tenterà, 
e ("penalmente non oitante, e fenza riguardo alcuno all' eventuale inveititura^ 
conceduta icmpo fa al nominato S uccellàie al Gran Ducato di Tolta na nel 
Trattato della Quadruplice Alleanza, giacché con tutta la Noltra Imperiale po- 
terti pienamente deroghiamo a tutte , ed a ciafeheduna di quclte cole , quan- 
tunque qui non fieno fpczialmeme efpreffe, come atri o da fe nulli , e vani, o 
die -lòti» listi -mutati mediami poitcriori condizioni , epstti fatti col .conlenlo 
del Sacro Romano Impero , e corroborati in oltre colli Iblenni Inltromen- 
ti delle rinunzie , e delle cefiìoni in nome di tutti quelli , clic dalla predet- 
ta Quadruplice Alleanza venivano chiamati all' eventuale Succcflionc nel Gian 
Ducato tli Tofcana. ' ' - < ~ [■ •■ , . • - % : . 

Se taluna poi prefumeii con temerario ardire di trafgredire, o violare que- 
llo Noitru preferite Editto, e Diploma imperiale, fappia , che oltre la gravifli- 
ma Notila indignazione, e del Sacro Romano Impero dovrà ancora tante., 
gnaula volte fai» , o-tenterà quakhè cofa in contrario , pagare la pena di 
quattrocento Marche d'oro puro per una metà al Filco, o Sa al Celareo no- 
tilo Ei aria, e per l'altra metà a quello, a cui fari ratto il torto, ovvero il danno. 

E quella è la feria Noltra mente, e la Noltra iìabile, e tèrni* volontà, ma- 
ntfcltara còl téitimonio di quelle Lettere fottoferitte di Nolira propria Mano, 
* munite- ed Noiiro Cefareo Sigillo ad elle appefo. Date nella Noltra Cittì 
di Vienna il giórno 14. del Mele di Gennajo dell' Anno del Signore 1737. e 
de'Noltri Regni il 16, del Romano-, il 34, di Spagna, ed il atì. pure di quello 
d'Ungheria re di Boemia. 

■ ■ - -CARLO ■ Loc. Sig. 

P. Gitwni Adolfi Cini» £ Mitfih. 

Per ordine efprefTo della Sacra Cefarca Macfti 
\ M.H.JiLtj. 

1 SITendt* adunque per tinti fortiflimt titoli indubitato, ed inconteftabilc il no- 
Jho jus, e diritto di fuccedere in tutti, ed in ciafchednno degli Stati, e Feudi ,i 
( loro appartenenze, e dipendenze, poITcduti , e palTedute dal Screitiflinio 
Gran Duca di Tofcana GIOVANNI GASTONE, ed effendo' nelle fopra an- 
Ueflè Lettere d'Inverrirura eventuale Itabilito tra l'altre cofe, che tolto che 
venga a maatiie Ja Stirpe tnafchilc della Cafa.de i Medici, per ia morte del 
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. cofani Grill Duci , Noi poflìahio prendeie, econfcguve U rotala, 

(<o;Teffiane degli Stati , e Feudi predetti ( clic dovranno fempre elisie inceli fot" 
to il nume delGran Ducato di Tofcana) ed il governo, e reggimemo delli me- 
de-lìmi, ed efigere dalli abitatori di elfo di qualunque giada, e dignità fieno, 
il Giuramento di fedeltà, o fia omaggio, e filialmente fare fenza indugio tutte 
quelle cofe, che far potrebbe il «ero, e legittimo PoflciTore, e Signore del- 
l'antedetto Gran Ducato, giacché per tale nell'illeno momento della tnone^; 
cu, 1 jwfaco Gran Duca fenza legittima Prole malcolina, dobbiamo elfer tenuti 
e riguardati ; Noi iopiavvenendo il fopraddetto cafo, abbiamo determinato di 
fcrviici tie;;i Soflii diritti , e ragioni, ed inGcrne conlidcrata 1" inltabilirà del- 
le umane col. . .-.filiamo giuditaro, che a noi lì appartenga di provvedere 
tempo a quelle cofe, che tir li dovrebbero, in calo che contro la fperanza, e 
l'.y.mo i detiderj Nollri, elfendo Noi dalla Tofana aifenti, venilfe eoo inopi- 
nata morie ad ellinguerfi la Stirpe maglina della Gafa de' Medici. . 

Al quale effetto abbiamo munito l'Illuihìflimo, e Car illìmo Cugino Noltro, 
Principe del Sacro Ramano Impero, Marco di Craon Grande di Spagna di pri- 
ma Uaue, e attuale intimo Configliere della Sacra Ceiarea, Regia, e Cattoli- 
ca Maeftl , e Nollro Cavallerizzo Maggiore nella Noltra Corte , e MìniitroPle- 
nipotenziario da Noi mandato al Sercnillimo Gran Duca di Tofcana, d'una^ 
piena, e totale facoltà di dilpurre, e comandare, e fare tutte quelle cofe, clic 
parranno neceflarie, e idonee per prendere il poifelfo del Gran Ducato di To- 
lta na, edalTumerne il governo, e reggimento, e uù in vigore della PJeriipo- 
jeuza del tener feguente. . 

Noi FRANCESCO TERZO per Grazia di Dio Duca dì Lorena, e Bar, Re 
a Ci-iufa lemme, MarchiGo, Duca di Calabria, di Cheldiia, di Monferrato, di 
Tefehen in Slefia, Principe di Charleville, Marchefe di Pont a Mouflbn.e No- 
meny, Conte di Provenza, di Vaùdemont,di Blaraont , di Zutphen, di Saarv- 
v ci de ii , di Salm , e di Palkhenilein &c, Scc. Sic. 
. In virtù delle prefenti, facciamo noto, ed attediamo, 

L' inlUbilì tà dell'umane cofe icmbra da Noi efigere, che quantunque al pre- 
dente Serenifs. Gran Duca di Tofcana GIO: GASTONE auguriamo con (inceri 
voti una lunga vita, nondimeno perù fiamo follcciti dell' accidente, che po. 
irebbe fopraggi ungere, che ceifando eflb con immatura morte di vivere, la 
Stirpe malcolina della Cafa de'Medici, effendo Noi allenti, dalla Tofcana, ve- 
nilfe improvvifamentc a mancare ; ed effendochè nel caio predetto a Noi com- 
peta per tanti titoli l'incontcliabile jus, e diritto di fucccdcre in tutti, ed in 
ciafeheduno degli Stati, e Feudi, e loro appartenenze, e dipendenze pollcduti, 
e polfedute dal i'opramenrovato Gran Duca, mentre vìyca, ed effendo, mediati- 
ti le Lettere d'eventuale Inveitimra col previo confenfo di tutto l' Impero • 
nonna delli trattali a noi concedute dall' Augniti (Timo Imperadore de' Romani 
ii. 'i-i. ito diiììnumente, che toOoche il prefente Polfelfore della Cafa de'Medici 
paffi all'altra vita lenza legittima Prole mafcolina, Noi poniamo metterci nella 
lOtale poueflione delli predetti Stati, e Feudi { che per l'avvenite faranno mieli 
lotto il nome di Gran Ducato della Tofcana,) e prenderne il governo, ed eli. 
geme da gli Abitanti di quelli dì qualunque grado, e dignità Ceno il Giura, 
mento di fedeltà, o fia Omaggio; e finalmente fare lenza veruno indugio tutt< 
quelle cofe, le quali far può un vero, e legittimo polTeuore,e Signore dell'an- 
tedetto Gian Duca», gtaccliè per tale dobbiamo effeze- tenuti nel medefimo 
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«omento dalli morte del preferire Gran Due» fenia Itgitfim* Prole mrfcolm*' 
Quindi e, che Noi abbiamo giudicalo. convenevole colle pie/enti Lett ' 
./provvedere a tutto ciò-, che zlloti (luccedendo, come s'è detto dùiopia ou3 
Iunque inopinato eafo)dourebbe d'ordine Nrjrio.edin Noiiro Nome C ii-' u; 
■ Confidati pertanto grandemente al zelo indettilo verte di Noi, alia ted 
prudenza, ed all'elperienza nei trattate li negozj dell' Uluitiiffimo , e Cai 
Cugino Noiiro Principe del S. R.I. Marco.di.i_raon, Grande di Spagna c 
ma CJaffe, Attuale intimo Configliele della batta Ceiàrea, e Regia catt 
Matita, eNoitro Cavallerizzo Maggiore nella Noltra Cotte, e Minillro l'kni- 
potenziano da Noi mandato al Seicniffimo Gran Duca di Tofana. Abiamo ri. 
Coluto di dare al medeiimo una piena, e-toraie raco.r?,, Gtconu- .■■ ■■■.ne lidie 
prefenri gli diamo nel migliore, e più folenne modo, che lai- li può, di difpor- 
it, 'comandare, e di taré, luccedendo il lópra me movalo cafo, tutte quelle cole, 
che fembreraiino necellàrie, e idonee per prendete la polTiilEon» , il reguiinen- 
to,.ed il Governo del Gran Ducato di Tofana; ipezùi monte pii dJam^'e con- 
cediamo al medeiimo la lacoltad'efiger per Noi,, e pei li Neutri Succo, l">in , cun 
quell'ordine, che ila erpreiro selle Lettere dell' eventuale Inveiti tura., ii Giù- 
lamento di fedeltà, olia i' Omaggio da. tutti flliAhiiatori del. pielàto. Gran Du- 
cato, e da tutti quelli, che altre volte erano tenuti di preltatlo alli Gran Duchi 
di Tofana, di qualunque grado, o dignità, che fieno, c di regolare il Governo, 
e Reggimento prowifionale del medeiimo Gran Ducato. Le quali colè tutte, 
e cialcheduna di effe ii lòpranominato Preneipe di Craon Miniltro noiiro Pleni- 
potenziario può liberamente dilpore, comandate, far eligure, ed ordinare, 
come fe Noi ilefli prefenti le dilponéflimo, comandammo, fàceflima , efìgcffi- 
Dio, ed ordinarti tao. In lede, e per maggior vigoie delle quali cole tutte ab- 
biamo comandato di munire le preferiti lottolcritte di Neutra propria, mano 
col Sigillo fegreto delle Nolire Armi . 

Date in I.axemborgo il giorno iS. del Mele dì Maggio 1737, 
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Concediamo per tanto, ed ordiniamo» tutti, ed a ciafeheduno delli Luogo- 
Tcnenti, Cordiglieri, e Pretori del Gran Ducato di Tofana, e di cialcheduna 
delle Citta, Caltclli, Fortezze Ville, é Tene a quello appartenenti al Conta- 
laniere di Giuflizia, al Senato, e Popolo Fiorentino, ed alli Generali, e Co- 
lonnelli della Milizia, Capitani, Sargenti, Caporali, a tutti gli Soldati, ed a 
tutti gii altri di qualunque preeminenza, dignità, condizione, o gtado fieno, 
che tolloche fuccederà il fopraddetto calo piccate a Noi il follia omaggio, 
giuramento di fedeltà, di riverenza, ed obbedienza, e corniciate Noi pervoitro 
vero, e legittima Signore, e Preneipe, e cosi facciate tutte quelle cole, che bi- 
frgna, e conviene, che ii fedeli, ed obbedienti Vaualli, e Sudditi, tacciano, e 

pie- 
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V.sllin* ailr VeiJ, c l B gm!ffii-S%niKrt-J , ttfi«pi<«*3' ftl'''ne-fr»- latito, « fin « 
tan- ì die da Noi non l'ari altrimenti; priv-, Uo, obbediate a tutte quelle co- 
li. che vi faranno ingiunte in NoiLio No ;bll' accennato Mmiitro Noibo 
■ ni pj iniziar io munito della Plenipotenza ■■; :i di fopri annetta. 

quella ì la benigna , collante , e feria mente, e volontà Noftra. Jti fede., e 
ior toiza delle quali cole, tutte abbiami oidi nato di munite Je preferiti» 
icrittediNoitratnanocol-NoJtioSegtetoSigiiJo^ _ 

D«e in Laxcmburgo il dì 18. dei Mefe di Maggio 1737. , r ; 

ti'.^K'CESCO" tocSig. . . * 

, . . Y\ , Per ordine efprelfo di Sua Reale Sereniti. 

-z.t , <■.; il . . i.. .TogJfyxB. . . 

Fatto pubblicare d'ordine di.S. A. R. FRANCESCO IIL Duca di Lorena, e di 
-: Bar,.e II. di qudtu Nome Gran Duci di Tofcana da me Principe di C«an 
■ Juo Minitfro Pieuìpatenaai» il giorno ri. del Mele di Luglio de),* An; 



